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Cosa si fa in un Centro per
la diagnosi e la cura del
dolore? Si curano pazienti

con dolore acuto e cronico aiu-
tandoli nel recupero funzionale e
psicologico. Il Centro del dottor
Attilio Di Donato integra nel-
l’équipe varie figure professionali,
che lavorano per combattere il
dolore nella sua fase acuta e per
impedirne la cronicizzazione: an-
talgologi; chirurghi; ortopedici;
internisti; psicologi; radiologi «e
naturalmente fisioterapisti –
come spiega Di Donato stesso -
perché rivestono un ruolo fon-
damentale nella riabilitazione del
malato. Il centro da me diretto af-
fronta il dolore nella sua totalità,
e l’approccio è multidisciplinare
perché riteniamo il dolore cro-
nico non solo un sintomo, ma
soprattutto una malattia». Con
approccio multidisciplinare si in-
tende che per ogni paziente c’è
uno staff di specialisti, coordinati
dal direttore del Centro, che
esplora ogni campo della ezio-fi-
sio-patologia del dolore per arri-
vare prima ad una diagnosi di
certezza della causa, e poi alla
scelta della più idonea terapia da
adottare. «Tutti coloro che sof-
frono per un dolore non meglio
identificato, e tale da comportare
disagio nella vita quotidiana fino
a trasmettere un iniziale senso di
depressione, possono venire al
Centro. Qui riusciamo a diagno-
sticare e curare ogni tipo di do-
lore: alleviamo la sofferenza inse-
gnando al malato e alla sua
famiglia la gestione del dolore,
unitamente alla conoscenza de-
gli strumenti usati per combat-
terlo. Lavoriamo per riportare ve-

locemente il paziente a una nor-
male vita produttiva e di rela-
zione». Dolore di schiena acuto e
cronico, inclusa l’ernia del disco
ad ogni livello; sindrome post la-
minectomia; dolore addominale e
pelvico; sindromi dolorose regio-
nali; dolori articolari e muscolari;
cefalea ed emicrania; nevralgie;
dolore da cancro, da osteoporosi
e da fratture vertebrali; dolore da
artrosi ed artrite, sono le patolo-
gie maggiormente trattate dal
Centro. «Molto frequente - sotto-
linea Di Donato - la sindrome
post laminectomia, che può in-
staurarsi a seguito di interventi
chirurgici sulla colonna vertebrale
causando la formazione di ade-
renze cicatriziali che compri-
mono il midollo e le radici ner-
vose. Da anni abbiamo messo a

punto una innovativa tecnica mi-
croendoscopica, l’epiduroscopia,
per risolvere la patologia. L’esi-
genza è stata di dover combat-
tere il “mal di schiena", che può
considerarsi una vera e propria
malattia sociale». L'Epidurosco-
pia è una procedura esiguamente
invasiva che consiste nell'intro-
durre una microsonda flessibile
a fibre ottiche per visualizzare,
ispezionare e direttamente curare
le strutture anatomiche, i tessuti

e i nervi contenuti nel canale ver-
tebrale. «Fino ad oggi abbiamo
realizzato oltre 1200 epidurosco-
pie, e abbiamo una convenzione
didattica universitaria con la Sa-
pienza di Roma proprio per l’in-
segnamento della metodica. Inol-
tre il nostro Centro è anche polo
didattico internazionale di inse-
gnamento delle tecniche microin-
vasive per i colleghi brasiliani».

Un segnale d’allarme
CHIAMATO DOLORE
Uno stato patologico si manifesta con spasimo
e sofferenza. È il male che comunica la malattia.
Ecco cosa fare perché non diventi esso stesso
un vero e proprio disturbo a se stante
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> INFO

Di Attilio Di Donato, è recentemente uscito il libro

Manuale di endoscopia spinale. Una via nuova

per la diagnosi e la terapia dei dolori cronici del

rachide scritto con i colleghi Beltrutti e Pasquariello
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